
Ciao ragazzi, vi vorrei fare una domanda: vi piacciono le moto?
Be’, se è così, non dovreste perdervi il primo motoincontro

realizzato dal MotoClub Veglie, fondato nel 2003 da Alessandro
Mazzotta. Si, proprio così, per festeggiare la Madonna dei Greci
si terrà una festa nell’omonima piazza e, tra le numerose sagre, ci
sarà un motoincontro.

Questo motoincontro si terrà il 19 aprile p.v.
Ci saranno moto di tutte le categorie: dalle moto d’epoca a quelle

moderne, dai custom alle goldwin.
Alle 10:30 si farà un giro per le vie di Veglie, con una sosta al

Colorado Cafè.
Dopo un’oretta circa, le moto faranno un giro lungo la nostra

stupenda litoranea, con sosta a Gallipoli e ritorno a casa per il
pranzo. Per l’occasione, molti agriturismi abbasseranno il costo del
menù per chi viene da fuori, perché alle 15:00 si ritornerà in piazza
per la consegna dei gadgets.

Intervista ad un
motociclista

Come ti chiami? Mi chiamo
Emanuele.

Da quanto tempo hai una
moto? Da undici anni.

Perché ti piacciono le moto?
Mi danno un senso di libertà.

Com’è nata questa passione? Mi sono sempre piaciute.
Che moto hai? Ho un Navata 750, un custom.
Usi il casco? Sì, sempre, perché mi protegge.
Vorresti dire qualcosa a chi non usa il casco? Sì: è pericolosis-

simo non usarlo!

Ilario Mazzotta (1^ media)

Inserto di

Anno I - numero 2 - apirle 2009

Sono una bambina di dieci anni a cui piace
molto leggere. I miei genitori mi comprano
spesso dei libri e io me li “divoro” letteral-
mente. Un giorno, parlando con dei parenti,
ho scoperto che Veglie è dotata di una Biblio-
teca Comunale, così da quel giorno ho iniziato
ad andare spesso in Biblioteca per prendere
in prestito dei libri. Io prendo sempre libri
per ragazzi (i miei autori preferiti sono Ge-
ronimo Stilton ed Angelo Petrosino, con le
sue fantastiche storie su Valentina), ma nella
nostra Biblioteca possiamo trovare anche
libri sulla storia locale, romanzi per adulti,
atlanti e molte enciclopedie.

Se devo dire la verità, non pensavo che la
nostra Biblioteca fosse così ricca di libri!!!

La biblioteca è aperta dalle ore 9.00 alle
ore 12.00, dal Lunedì al Venerdì, e dalle ore
16.00 alle ore 18.00 del Lunedì e del Giovedì.

Quando ci si reca per la prima volta in
Biblioteca, la responsabile compila una sche-
da con il nome di chi prende in prestito i

libri. Di volta in volta vengono segnati sulla
scheda la data e il libro prestato. Si può
prendere un solo libro alla volta e deve essere
restituito entro 15 giorni.

Oltre che di libri, la Biblioteca è fornita
anche di alcuni computer con postazioni
Internet dalle quali si possono effettuare le
ricerche.

Quando vado in Biblioteca noto con piacere
che è frequentata da molti bambini: alcuni
sono al computer, molti fanno i compiti e
altri scelgono i libri; questo significa che
forse i bambini stanno riscoprendo la mera-
vigliosa arte del leggere.

Io credo che leggere sia molto meglio che
giocare al computer o ai videogame!

Leggere aiuta molto anche nello scrivere,
ve lo posso garantire!!

Scrivo molto e leggere mi aiuta, stimolando
la mia fantasia. Adoro leggere perché un libro
ti può portare in un mondo fantastico che
solo tu puoi immaginare!!

Quando incontriamo una parola che non
conosciamo, invece di cercarla su Internet si
può usare un Dizionario: questo è un modo
per leggere e capire ciò che si sta leggendo.

Pensiamo alla ricerche scolastiche: molti
bambini le cercano al Computer, le stampano
e le incollano sul quaderno, senza preoccu-
parsi di leggerle o capirle.

Non sarebbe meglio cercare le informazioni
su qualche libro, leggerle, sintetizzarle, capirle
e poi scriverle sul quaderno?

Non dimentichiamo che un libro può anche
fare compagnia, può essere un compagno di
viaggio, può far sorridere (quando tratta
argomenti comici, pensate a Geronimo Stil-
ton) e può far riflettere (quando tratta argo-
menti reali o tristi).

Leggere è un passatempo magnifico e tutti
noi dovremmo imparare a leggere di più, di
più, molto di più!!!!!!

Alessia Caroppo (5^ elementare)

La festa della Madonna dei Greci è entrata nelle  tradizioni  di Veglie ed è
molto suggestiva. Viene festeggiata la domenica in Albis. Un tempo, durante i
festeggiamenti, si svolgeva la gara della cuccagna che consisteva nell’arrampicarsi
su un alto tronco, dove in cima veniva posta una gallina, cibo e la bandiera
tricolore. Oggi ci sono varie gare che si svolgono all’aperto, come la corsa coi
sacchi, la gara degli aquiloni e delle bocce. Ma oltre alle tradizionali gare, la
festa è importante per il senso della religiosità e della devozione verso la Santa
Madonna dei Greci, di cui la chiesa prende il nome. Se la giornata è soleggiate,
la Messa della festività viene celebrata all’aperto.

Chiara Scalampa (5^ elementare)

La Biblioteca Comunale di Veglie:
i Bambini alla riscoperta del leggere

LA MADONNA DEI GRECI

Se vi piacciono le moto…

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi, è un consiglio comunale
formato da un gruppo di bambini e ragazzi che si occupano dei
problemi della propria città e scuola. Del Consiglio Comunale dei
Ragazzi fanno parte ragazzi di prima, seconda e terza media e
bambini di quarta e quinta elementare. Per le elementari, gli alunni
di ogni quarta e quinta eleggono un solo consigliere tra loro,
esprimendo il voto sulla scheda ad un solo candidato. Il sindaco
rimane in carica 1 anno soltanto.

A Veglie c’è gia stato diverse volte il Consiglio Comunale dei
Ragazzi: nel 2001 e nel 2003. Una delle liste elettorali, nelle
precedenti amministrative, nel suo programma elettorale intendeva
portare avanti questa esperienza, presente in diverse città, pure della

Puglia.
Io penso che questa esperienza sia un’ opportunità per dialogare

ed esprimere i propri pensieri sulla scuola o sul paese, per confrontarci
ed arricchire il nostro territorio con idee ed attrazioni e giochi
giovanili.

Una delle mie idee, che mi piacerebbe venisse attuata, è quella
di costruire delle piste ciclabili in modo che possiamo andare a
scuola con la bici; un’altra delle mie idee è di far riparare i giochi
presenti nelle piazzette del paese che i vandali hanno rotto e di
sensibilizzare tutti in modo che nessuno li rompa più.

Luigi Stefanizzi (1^ media)

Consiglio Comunale dei Ragazzi



Già dal 1987 l’ energia nucleare fu bocciata in Italia.
E’ bastato che il più importante quotidiano nazionale riportasse

il nome di Nardò, nelle pagine delle centrali nucleari di “quarta
generazione”, che il governo nazionale vorrebbe ora avviare la
realizzazione della centrale.

A citare Nardò, è stato Raffaello De Felice, ultimo responsabile
del settore “impianti nucleari” dell’Enel alla fine degli anni 80,
rispolverando vecchi programmi nucleari tra la Puglia, Manduria
e Nardò.

Certo gli studi dovrebbero essere riverificati; in più la costruzione
di una centrale richiederebbe spazio e cioè demolizione di alcuni
monumenti.

In città si ricordano ancora le battaglie popolari sul finire degli
anni ’70 per scongiurare l’ipotesi avanzata dal Comitato Europeo
per le Ricerche Nucleari e dal Governo Nazionale, di impiantare
una centrale nucleare nell’area al confine tra i territori di Nardò e
Avetrana, nel cuore dell’Arneo. Si trattava allora di un
“Protosincrotrone”, un acceleratore lineare di protoni, in grado di
produrre energia in quantità enormi. I cittadini di Nardò e dei paesi
confinanti con fermezza dissero no all'atomica. Tra le tante iniziative,
Italia Nostra, all’epoca, organizzò un convegno con la partecipazione
del professor Ilario Boscolo, fisico dell’Università di Lecce; anche

il Consiglio Comunale di Nardò, nel gennaio del 1980, approvò un
ordine del giorno con il quale disse un “No” secco al nucleare sul
proprio territorio. Poi arrivò il Referendum del 1987 che chiuse
definitivamente la questione.

Ora, invece, si ritorna a parlare della costruzione di questa centrale.
Il sindaco di Nardò, Antonio Vaglio, ha dichiarato: “Mi auguro che
si tratti solo di indiscrezioni che non troveranno conferma. La Puglia
esporta nelle altre regioni l’energia che produce e non ha certamente
bisogno di una nuova centrale, tanto meno nucleare. Stiamo pagando
da decenni un prezzo altissimo, grazie alla centrale di Cerano e ci
batteremo con forza per evitare una nuova ferita al territorio”.

Come si concilierebbe allora la presenza di una centrale nucleare
con lo sviluppo turistico del territorio? Così ha risposto il sindaco:
“Porto selvaggio è una delle località regine d’Italia e le sue poten-
zialità non possono essere cancellate con una decisione del governo
nazionale che, se dovesse trovare conferma, non esiterei a definire
pazzesca. Saremo pronti ad affrontare eventuali battaglie e vedremo
se il governo vorrà schierare l’esercito anche per far nascere le
centrali nucleari”.

Anche Gregorio Dell’Anna, esponente politico locale, dice no al
nucleare, ammettendo che sfruttano l’energia solare, le biomasse
e l’energia eolica, si otterrebbe un’energia più pulita ed economica,
senza inquinare l’ambiente che ci circonda.

Torna il nucleare a Nardò.

Suonano le campane: è Pasqua!
Gesù è risorto e tutti i bambini non sanno

cosa fare. Allora vanno in chiesa a pregare e,
dopo che è finita la messa, tornano a casa e
mangiano l’uovo di Pasqua. Troveranno un
coniglietto pasquale?

E’ bellissima Pasqua!
Però, tanto tempo fa, in una città alcune

mamme erano povere e per preparare le uova
di pasqua prendevano le uova della gallina e le
coloravano. Le conservavano e il coniglietto
pasquale, che è il simbolo della pasqua, passava
e le prendeva e poi le nascondeva dietro ai
cespugli e i bambini dovevano trovarle.

Elisabetta Mea (1^ elementare)

Pasqua

Il 25 aprile è una data storica per
l’Italia: è l’anniversario della rivolta
partigiana e popolare contro le trup-
pe nazista e fascista, iniziata l’8
settembre 1943, data in cui fu fir-
mato l’armistizio, anche se questo
movimento ebbe inizio nel ’42 in
Istria, precisamente nel Carso, con
delle azioni di sabotaggio.

Il 25 aprile coincide con la libe-
razione di quasi tutte le città del
nord dai fascisti e nazisti. La resa
incondizionata dell'esercito tedesco
si ebbe il 29 aprile.

Alla liberazione dell’Italia dalla
dittatura fascista e nazista si poté
arrivare grazie al sacrificio di tanti
giovani ragazzi e ragazze che ap-
partenevano ad un ampio schiera-
mento politico.

I partigiani combatterono al fian-
co di molti soldati provenienti da
paesi diversi e lontani: gli Stati
Uniti, l’Australia, l’ Inghil-
terra e la Francia: tutti accolti
come alleati. Questa fu una
vera e propria guerra civile
combattuta spesso nelle re-
trovie, contro altri italiani
appartenenti alla RSI (Re-
pubblica Sociale Italiana).

Si calcola che i caduti per

la Resistenza italiana (in combatti-
mento o uccisi a seguito della cat-
tura) siano stati complessivamente
circa 44.700; altri 21.200 rimasero
mutilati ed invalidi; tra partigiani
e soldati regolari italiani caddero
combattendo almeno in 40.000
(10.260 della sola Divisione Acqui,
impegnata a Cefalonia e a ).

Le donne partigiane combattenti
furono 35 mila, mentre 70 mila
fecero parte dei Gruppi di difesa
della donna; 4.653 di loro furono
arrestate e  2.750 furono deportate
in Germania, 2.812  fucilate o im-
piccate; 1.070 caddero in combat-
timento; 15 vennero decorate con
la. Il 25 aprile apre le porte al 2
giugno 1946, altra data storica per
l’ Italia: perché è il giorno del refe-
rendum per la scelta fra monarchia
o repubblica.

Il 25 aprile

È arrivata Pasqua, una festa molto importante in quanto si
festeggia la resurrezione di Gesù.

Noi bambini aspettiamo la Pasqua per i regali e per comprare
le uova di Pasqua ma, secondo me, il vero senso della Pasqua
è stare sempre insieme, in salute e avere la pace in ogni famiglia.

Le vetrine, le case, le strade e le vie sono tutte addobbate.
Le vetrine sono piene di cioccolata, che acquolina! Le case

sono addobbate con campanellini a forma di coniglietto; le strade
sono piene di macchine e tutta la gente è indaffarata a fare
acquisti. Le vie sono piene di persone che hanno le buste in
mano piene di uova. Anche io sono felice che sia arrivata Pasqua
e che Gesù sia Risorto!

Dopo la Pasqua c’è la bellissima festa della Pasquetta, che di
solito si festeggia in famiglia o sulla spiaggia con gli amici.

I giovani di oggi pensano che la Pasquetta sia il giorno dove
si fa uso di sostanze stupefacenti o alcool; però io vorrei che
tutti i giovani capissero che la Pasquetta è un giorno per stare
insieme e che per divertirsi basta poco e lo si può fare in maniera
sana, senza utilizzare sostanze che rovinano la vita.

Martina Russo (5^ elementare)

E'arrivata Pasqua

Dopo Pasqua... c'è la pasquetta

L'altro martedì tutti si dovevano sfi-
dare per una gara: Alice con Luca e poi
Valerio con Luca. Dopo Alessandra con
Valerio.

Luca e Alice sono stati squalificati ed
erano rimasti Valerio e Alessandra che
si sono sfidati e alla fine ha vinto proprio
Alessandra. Io penso che per forza do-
veva vincere Alessandra, anche se gri-
dava troppo nelle orecchie delle persone.

Televisione: Amici

Luigi Marulli (1^ media)

Elisabetta Mea
(1^ elementare)

Luigi Stefanizzi (1^ media)

c.da Rizzi - Veglie
338 7733469

usiamo vernici all'acqua per un ambiente più pulito



L’amore è un sentimento di
affetto verso qualcuno o qual-
cosa.

C’è l’amore per la vita, per il
mondo, l’amore fra un uomo e
una donna e l’amore per un og-
getto che indica un ricordo del
passato… Se tutti ci innamoras-
simo del mondo e della vita,
penso che ci sarebbe più rispetto
verso gli altri e si eviterebbero
tanti eventi spiacevoli tipo le
guerre e le violenze.

Chiara Scalampa
(5^ elementare)

Amore

Esperienze

Salve a tutti voi lettori di questo articolo, quella che vi sta scrivendo
è una ragazzina di 12 anni che frequenta la scuola media di Veglie.
In questo articolo vorrei parlarvi di un’esperienza della mia vita
molto triste. L’anno scorso ho dovuto lasciare, nella mia vecchia
scuola, una persona a me molto cara. Era una persona dolcissima,
ammirevole, che ci ha fatto, a me e alle mie compagne, da seconda
mamma in questi cinque anni di lunghe avventure, viaggi, pianti e
risate. La nostra cara maestra, Teresa Greco, ci consolava nei
momenti più rammaricanti e umilianti della nostra vita. Un’esperienza
che non scorderò per tutta la mia vita è quella degli ultimi giorni
di scuola nei quali, noi ragazze della 5° B, piangemmo per intere
ore, singhiozzando e consumando migliaia di fazzoletti, per il

dispiacere di dover lasciare la nostra maestra. Sono stati giorni
davvero indimenticabili e nei quali ho versato molte lacrime più di
quante non se ne possano immaginare. Il penultimo giorno di scuola,
abbiamo dedicato, alla nostra maestra, una canzone bellissima che
sembrava fatta apposta per lei. Vi confido un piccolo segreto: da
quel giorno io, insieme alle mie compagne, ho nel cuore il ricordo
di quella bellissima canzone e il viso tondo della nostra tenerissima
maestra e una nuova luce che ci fa ricordare quegli splendidi ricordi,
ma soprattutto, un buco nella pancia dove sono conservati i grissini
e la nutella del pernottamento in Calabria, insieme alle nostre
maestre, in occasione della gita di fine anno.

I ricordi della scuola elementare

Marta Fai (1^ media)

L’amicizia è un qualcosa di molto importante,
essenziale per una ragazza della mia età.

Un/a amico/a ti coccola, ti consola, ti aiuta nei
momenti di difficoltà;

Chi non vorrebbe avere un amico? L’amicizia
supera ogni cosa, è più importante di qualsiasi
altra cosa, di tutto ciò che è materiale.

È difficile, però, trovare un’amicizia vera, au-
tentica. Infatti molte volte si incontrano false
persone, persone a due facce: una dolce, gentile,
buona; l’altra crudele, senza cuore, presuntuosa.

Anch’io ho avuto a che fare con persone di
questo genere e sicuramente ne incontrerò altre in
futuro. Spero solo che abbia la capacità di ricono-
scerle.

Tornando all’amicizia vera, c’è da dire che due

amici non sempre vanno d’accordo: d’altronde
sono due persone differenti, con caratteri e modi
di fare diversi e questo causa a volte delle  incom-
prensioni. L’importante è far sì che queste proble-
matiche non incidano sull’amicizia a tal punto da
rovinarla. È necessario trovare sempre un punto
d’incontro e rispettare le scelte altrui.

Quindi, cari lettori, vorrei ricordarvi che se
qualche volta vi capiterà di incontrare sul vostro
cammino problemi legati all’amicizia non tiratevi
indietro, non scoraggiatevi. Continuate a fare nuove
amicizie, fino a quando, finalmente, non troverete
l’amico/a del cuore giusto/a per voi.

Valentina Armonico
(1^ media)

L'Amicizia

Alcuni bambini della scuola elementare “G. Marconi”, che
frequentano la seconda, la terza, la quarta e la quinta classe,
stanno svolgendo delle attività pomeridiane, i cosiddetti PON.

Ci sono varie materie di studio, ognuna per ogni classe. Io
faccio parte del progetto “Crea…azione”.

Con questo progetto, noi trattiamo l’argomento “Inquinamento
ambientale”. Facciamo lezione per tre ore, due giorni la settimana:
martedì e giovedì, dalle ore 15:30 alle ore 18:30.

Studiamo due materie: scienze e italiano. Ci fanno lezione
due professoresse: la dottoressa Miriana Durante e la professoressa
Barbara Marciante.

La dottoressa Miriana, che insegna scienze,
ci fa lezione il giovedì, mentre la professoressa
Barbara, che insegna italiano, il martedì.

Questi progetti mi appassionano molto, mi
fanno capire quanto sia importante avere un
ambiente sano, pulito…

Quindi a voi lettori voglio lasciare un
messaggio per aiutare il nostro paesaggio a
non essere contaminato: non si devono buttare
carte per terra; non bisogna fumare; non si
devono abbandonare i rifiuti dove capita, ma
negli appositi contenitori; bisogna fare la
raccolta differenziata; non si devono avve-
lenare gli alberi con prodotti per farli crescere più velocemente.

Poi ci sarebbero tanti altri comportamenti da evitare: non sto
a elencarli tutti perché ci metterei molto tempo.

Questi sono gli argomenti che affrontiamo al PON, secondo
me sono molto interessanti.

Ora, con la professoressa Barbara, stiamo trattando l’argomento
delle piste ciclabili, che sarebbero molto utili, sia a Veglie, che
in tutta la nostra regione (Puglia).

A me piacciono questi progetti, spero che continuino bene,
così come sono iniziati.

Nel prossimo numero ci sarà l’intervista che farò alle mie
professoresse.

Alessia Mea (5^ elementare)

 Un  P.O.N. legato all’Ambiente
Quest’anno alcune delle classi quinte della scuola elementare
“G. Marconi” partecipano ad un progetto extracurricolare dal
titolo “Informazione Ambientale”.
Il nostro specialista e formatore si chiama Pasquale ed è un
giornalista, abbiamo deciso di intervistarlo per scoprire qualche
altra curiosità sulla sua professione.
Ecco l’intervista:
D. Quali obiettivi dovremmo raggiungere con questo progetto?
R. Riuscire ad utilizzare bene la lingua italiana per comunicare
correttamente.

D. Quale motivo ti ha spinto a fare il
giornalista?
R. Mi piace molto comunicare con le persone.
D. Pensavi di fare il giornalista già da
piccolo?
R. No, l’ho scoperto crescendo.
D. Per scrivere gli articoli ti aggiorni
guardando la TV?
R. Sì, ma soprattutto ascoltando le persone.
D. Per essere un bravo giornalista leggere
aiuta molto. A te piace leggere?
R. Tantissimo, ma amo, soprattutto, scrivere.
D. Per fare il giornalista è necessario
laurearsi?

R. Sì, è necessaria la laurea.
D. Usi anche Internet per aggiornarti?
R. Sì, ma non solo.
D.Ti piace viaggiare per cercare notizie o fonti?
R. Sì, tantissimo: viaggio da quando avevo solo 4 anni.
D. Credi di essere un giornalista “pazzo”?
R. Sì, bisogna essere creativi rispettando sempre la realtà delle
cose.
A tutte noi piace molto il progetto che stiamo affrontando perché
da grandi vorremmo diventare delle famose giornaliste.
Ecco perché abbiamo deciso di cominciare a “far carriera”,
partecipando con entusiasmo al giornale Controvoci Ragazzi.
Speriamo davvero che i nostri articoli vi piacciano.

 Un  P.O.N. legato al Giornalismo

Alessia Caroppo (5^ C),
Martina Russo e Chiara Scalampa (5^ D)



Poesie

Io sono Chiaretta
E sono una bimbetta.
Sono chiacchierona
e anche dormigliona.
A colorar io non ci penso
e sai che portento!
Sono un’ottima cantante
e sono poco pesante.
Mi piacciono le pucce
e vado a letto con le babbucce.

Mi presento: sono Chiara!

 Chiara Scalampa (5^ elementare)

Sono Martina,
una  bambina.
Sono carina,
ma birichina.
So studiare
ma anche giocare.
Sono italiana
e non Americana.
Sono disordinata
ma non arrabbiata.
Son vanitosa
e spiritosa!
Son alta e magrolina
e son tanto, tanto carina.
Son delicata
ma garbata.
Son scontrosa
ma non noiosa!
Son chiacchierona
ma non impicciona!
Son vivace
e mi piace la pace.

Mi presento: sono Martina!

Martina Russo (5^ elementare)

Il sole è una palla incandescente,
brillante, luminosa.
Ci illumina ogni giorno.
Ci guarda, ci ascolta.
Il sole è un fuoco,
libero cammina nel cielo.
E’ solo un SOLE!

Il Sole

Giulia Fai (5^ elementare)

I nostri migliori auguri...

Tanti auguri alla nostra mamma e

al nostro papà, Dolores e Cesare

Fai, per i loro 42 e 43 anni, che

festeggiano rispettivamente il 3

aprile e il 16 maggio.

Marta e Giulia Fai

Tanti auguri alla zia Carla eallo zio Giovanni Alemannoper i loro 10 anni dimatrimonio festeggiati il 7aprile.
Giulia e Marta Fai

<< Mitico!!!>> Oggi è il tuo 1°

compleanno!! Auguroni Francesco

Lapolla!!

Dalla tua cuginetta Martina.

Lo Spirito Santo che hai ricevutoin questo giorno ti accompagni pertutta la vita.Auguroni Giulia Casaluce, dallatua Marty.

Mattia Mangeli il 29 marzo ha
ricevuto il sacramento del battesimo;
auguri dai nonni Teresa e Oronzo
Mangeli e dagli zii e cugini.

Tanti auguri per i 50 anni di

matrimonio di zia Gina e zio

Rocco Panettella. Auguri agli

zii più cari, più generosi e più

saggi che abbia mai avuto.

Dalla vostra nipotina Alessia

Caroppo.

Tanti auguri per gli 11 anni di matrimonio di
Antonella e Tonio Caroppo.
Ai genitori più speciali e più buoni di tutto
l’universo.
Dalla vostra figlia Alessia Caroppo.

Tanti auguri a nonna
Dolores per i suoi 79 anni
che compie l’11 aprile. Da
Andrea e  Valent ina
Armonico.

Tanti auguri al nostro
cuginetto Matteo Della Bona
per i suoi 3 anni che  dovrà
compiere il 22 maggio
prossimo, da Alessia ed
Elisabetta  Mea e dagli zii
Daniela e Mauro Mea

Tanti auguri a Sabrina Lezzi  che ha
compiuto 35 anni il  6 aprile scorso dalla
redazione di Controvoci e da quella di
Controvoci Ragazzi.

Tanti auguri alla maestra Maria

Giuditta Leaci che ha compiuto gli

anni il 6 aprile scorso dalla sua alunna

Alessia Mea e dal resto della classe

Tanti auguri al nostro papà  Mauro Meache compie 42 anni  il 29 maggio p.v.
dalle tue figlie Alessia ed Elisabetta Meae da mamma Daniela.



Amici è un programma che si ripete ogni anno.
Quest’anno è stato davvero divertente!
In questo programma si sfidano per mesi cantanti, ballerini e

attori, per poi arrivare alla fase finale, detta “serale”, che si conclude
con l’ultima prova da superare nella finalissima, dove si decide il
vincitore del programma.

Martedì 24 marzo si svolge la finale, alla quale solo alcuni dei
tanti concorrenti iniziali partecipano, perché gli altri sono già stati
eliminati nelle puntate precedenti. Il martedì ancora prima, alla fine
della puntata, i concorrenti (finalisti) scelgono la maglietta da
indossare nella finale, perché in quel giorno non vi è più la sfida
tra squadre, ma ognuno fa squadra a sé.

Prima della finale, vi sono due squadre: la squadra blu e quella
bianca.

Alla serata finale, invece, ognuno gareggia singolarmente contro
gli altri finalisti. Alessandra indossa la maglietta nera, Valerio la
maglietta blu, Luca la maglietta bianca e Alice la maglietta fucsia.

I finalisti, come potete
osservare dalla foto, sono
quattro:

due provenienti dalla
squadra blu: Alessandra
Amoroso e Valerio Scanu;

due dalla squadra bianca:
Luca Napolitano e Alice
Bellagamba.

Alessandra,Valerio e
Luca sono cantanti, invece
Alice è una ballerina.

Dietro le quinte si è
creata un’atmosfera carica di ansia, tutti tremano: sono emozionan-
tissimi.

All’inizio della finale si sfidano Alice e Luca: ha scelto lei chi
sfidare.

Dopo una serie di prove, il risultato finale dà la possibilità a Luca
di continuare la sfida, invece Alice viene eliminata perché ha perso,
non ha più nessuna speranza di vincere, anche se può sempre
aggiudicarsi il premio della critica.

Luca, vincitore della prima sfida, decide chi sfidare: sceglie
Valerio.

Si sfidano e il risultato è positivo per Valerio, ma negativo per
Luca che perde e anche lui non ha più nessuna possibilità di vincere
Amici, anche se può ancora vincere il premio per la critica.

Valerio sceglie chi sfidare: non ha molta scelta, è rimasta solo
Alessandra.

Ha inizio l’ultima sfida, che determinerà il vincitore del programma.
Finita la gara si aspetta il risultato: nello studio televisivo si crea

un’atmosfera piena di paura, di speranza.
Tutti tremano… ed ecco il verdetto finale! Il pubblico si esalta

di gioia: sì, la vincitrice di Amici quest’anno è: ALESSANDRA
Tutti le battono le mani, lei è emozionatissima.
Vince anche il premio della critica e  rimangono delusi Alice,

Luca e Valerio, i quali, però, sono contenti per Alessandra.
Tutti sono entusiasti che la vincitrice sia lei: pure io lo sono,

soprattutto perché viene da Lecce, quindi dal Salento.
Stasera sarà una serata magnifica, perché a Lecce sarà ospite

Alessandra con Maria De Filippi. È grandioso!!!!!!!!!!
Secondo me è stato giusto che vincesse lei Amici, perché è la più

completa, sa fare più cose: ballare, cantare, recitare, imitare…
Gli altri, secondo me, non meritavano la vittoria: Valerio non

canta con espressione; Luca è troppo rigido, sia nel cantare, sia nel
ballare; Alice è brava in tutto come Alessandra, però mi sta antipatica
per il suo comportamento, anche se avrebbe potuto vincere almeno
il premio per la critica.

Il programma nel complesso è stato davvero bello, emozionante,
pieno di sorprese.

ALESSANDRA 6 MITIKA!!!!
Avrai sicuramente un gran successo, continua così!!!
A me piace molto l’inedito di Alessandra dal titolo “Immobile”.
Alessandra nella puntata finale è stata piuttosto tranquilla, pure

mentre cantava. Devo dire che quella sera ha dato il meglio di sé
nel canto, ma anche nel ballo.

Una cosa che mi dispiace molto, però, è che gli insegnanti siano
troppo severi; sia con i cantanti, sia con i ballerini.

E’ un fatto questo che rende il programma un pò “brutto”. Secondo
me gli insegnanti, non dico che non dovrebbero esprimere il loro
parere, ma dovrebbero essere meno critici e magari, se ci tengono
a precisare qualche cosa, potrebbero farlo parlando con gli interessati
durante le prove del pomeriggio e non durante le gare.

Così facendo potrebbero magari far sembrare il programma più
“bello”.

Alessia Mea (5^ elementare)

La prima edizione di X Factor si è svolta per la prima volta
l’anno scorso ed è stata vinta da un quartetto canoro salentino
chiamato Aram Quartet, anche se la vera vincitrice è stata Giusy
Ferreri perché ha venduto tantissimi dischi e il suo successo è
sempre in crescita.

X Factor è una trasmissione televisiva dove l’unica sovrana è
proprio la musica. È una trasmissione che emoziona molto perché
i cantanti (tutti bravissimi) cercano di trasmettere le loro sensazioni
al pubblico che li ascolta, cantando canzoni vecchie e recenti.

Il sogno di questi cantanti è di poter avere una casa discografica
per produrre un cd  musicale tutto loro, quindi vi invito a contribuire
ad avverare il loro sogno votando per il cantante che più vi
emoziona.

A X Factor, tutti i cantanti sono stati scelti perché hanno una
voce speciale e allo stesso tempo diversa tra loro.

In questo concorso canoro, più cantanti divisi in 3 categorie
(under 24, gruppi vocali e over 25) si sfidano, vengono sottoposti
al televoto e, quando due di loro vanno al ballottaggio, tocca ai

giudici decidere chi eliminare. Questi giudici sono: Simona Ventura
(famosa conduttrice televisiva), Morgan (musicista del gruppo
Blu Vertigo)  e Mara Maionchi (discografica).

A completare la compagnia, c’è il simpaticissimo presentatore
Francesco Facchinett i  (f iglio di  uno dei POOH).

I cantanti rimasti in gara sono: Yuri, The Bastard Sons of
Dioniso, Noemi, Matteo e Daniele.

Tutti questi ragazzi hanno il fattore X: Yuri è un ragazzo di
Brescia, ha una voce limpida, cristallina e moooooolto speciale
(la voce di Yuri è anche caratterizzata dal suo accento!!); i The
Bastard Sons of Dioniso hanno delle voci che stanno molto bene
assieme e il loro stile di musica è il rock, sono dei ragazzi
simpaticissimi e molto amichevoli; Noemi ha una voce “graffiata”,
“forte” e soprattutto molto speciale, sa interpretare benissimo
tutte le canzoni che canta e soprattutto quelle dei cantautori;
Matteo ha una voce acuta e precisa, è un cantante un po’ pignolo
ma canta davvero bene; infine, Daniele ha fatto molti progressi
da quando è entrato ed ha una voce molto acuta e intonata.

I cantanti sono tutti molto bravi ma, purtroppo, solo uno di loro
vincerà  X Factor e io spero che vinca Yuri, perché secondo me
se lo merita davvero ed è il mio preferito.

Ad ogni puntata sul palco di X Factor vengono invitati cantanti
o attori famosi, come ad esempio: Alessandro Gasmann, Mike
Buongiorno, i Finley, Fiorello….

Io penso che questo programma sia bellissimo perché mi
emoziona molto e finalmente c’è più spazio per la musica in
televisione e per questo mi auguro che l’anno prossimo vada
ancora in onda.

Ricordate, come dice Dj Francesco: “La musica batte solo sul
2!!!!!!!!!!”

Alessia Caroppo (5^ elementare)
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La musica batte su X Factor

Amici: vince Alessandra



Redazione Controvoci Ragazzi:
inserto di Controvoci

Valentina Armonico - Alessia Caroppo - Giulia Fai - Marta Fai
- Luigi Marulli - Francesca Mazzotta - Ilario Mazzotta - Alessia

Mea - Elisabetta Mea - Cristian Orlando - Martina Patera -
Martina Russo - Chiara Scalampa - Luigi Stefanizzi

Sempre più numerosi!

Impianti fotovoltaici - Trasmissione dati
Impianti videosorveglianza

via madonna dei greci
via trieste tel. e fax 0832.968364

www.computetechservice.it - info@computechservice.it

Nell’Atlantico Occidentale, sulla costa Sud-
Orientale degli Stati Uniti, c’è una zona di mare
a forma triangolare chiamata, per l’appunto,
Triangolo delle Bermuda: essa si estende per
circa 3.900.000 kmq dalle Bermude (a Nord)
fino alla Florida meridionale (a Ovest) poi,
passando fra le Bahamas, va oltre Puerto Rico,
a circa 40 gradi di longitudine e risale di nuovo
alle Bermuda.

E’ ancora mistero sulle tante sparizioni avve-
nute in questa zona della terra.

In questo triangolo, noto anche come Trian-
golo Maledetto, Triangolo del Diavolo e Limbo
dei Dispersi, sono inspiegabilmente scomparsi,
dalla metà del secolo XIX, oltre cinquanta navi
e venti aerei.

Esistono varie ipotesi per spiegare questi
insolitissimi fenomeni: i Raggi Mortali prove-
nienti da Atlantide o i rapimenti degli UFO.
Tra le meno fantasiose, invece, troviamo: le
forti correnti e l’elevata profondità marina.

In realtà molti di questi incidenti si sono
verificati a oltre 1.000 km di distanza dalla
zona del Triangolo Maledetto.

L'infelice fama di questo tratto di mare sembra
trovare riscontri anche nei secoli addietro. Già
uno dei primi ad aver navigato in quelle zone,
Cristoforo Colombo, nel suo primo viaggio alla
scoperta del Nuovo Mondo nel 1492 si imbatté
in fenomeni che sconcertarono l'equipaggio
della sua nave: un lampo infuocato che cadde
in mare, insoliti comportamenti delle bussole
e una strana luce che apparve in lontananza
una notte.

Vi elenco ora alcuni dei più famosi incidenti
di navi avvenuti nella zona del Triangolo del
Diavolo.

Nel 1840 una nave mercantile francese, la
Rosalie, diretta ai Caraibi, venne ritrovata
completamente deserta. Tutto era perfettamente
in ordine, ma di vivo c’era solo un canarino
nella sua gabbia.

Nel 1872 un bastimento inglese avvistò e
abbordò la Mary Celeste mentre andava alla
deriva.

Anche su questa nave tutto era in ordine e
non mancava nulla; solo la cabina del capitano
era chiusa da alcune travi, come se questi avesse
voluto barricarsi all’interno (da dove sia potuto
uscire è difficile immaginarlo).

La Mary Celeste portava un carico di alcool
e quindi si è subito pensato a un incendio; tale
ipotesi, però, non convince e non fornisce
spiegazioni sulla tragedia avvenuta.

Nel 1881, la nave da guerra Atlanta scompar-
ve insieme a tutti i 300 uomini che erano a
bordo. La nave era inglese e tornava in Europa
dopo una lunga crociera d’addestramento. Per
lungo tempo, l’Ammiragliato Inglese organizzò
una ricerca sistematica, ma non vi furono risul-
tati.

Il 2 febbraio 1963 la nave Marine Sulphur
Queen lasciò il porto di Beaumont (Texas)
dirigendosi a Norfolk (Virginia). Il suo equi-
paggio era composto da 39 uomini e l’ultimo
messaggio radio risale al 3 febbraio, quando la
nave si trovava a Sud della Florida. Tre giorni
dopo ebbero inizio le ricerche, naturalmente
senza successo.

Il 1° luglio sempre del 1963 il peschereccio
Sno’ Boy, battente bandiera americana, venne
dichiarato disperso dopo che, lasciata Kingston
(Giamaica), faceva rotta verso l’isolotto Nor-
theast Cay.

Il 30 giugno 1948, un quadrimotore Avro
Tudo della British South America Airwais,
venne ritrovato tra le Azzorre e le Bermuda.

Il 28 dicembre sempre del 1948 toccò invece
ad un Douglas DC3 della Statunitense Airborne
Transport Inc., proveniente da Puerto Rico.

Un'infinità di navi furono inghiottite dal nulla,
oppure ritrovate completamente vuote, abban-
donate, senza apparente ragione, dall'intero
equipaggio.

Numerose missioni scientifiche si sono sus-
seguite in questi ultimi anni nel tentativo di

dare un'interpretazione al mistero. Nel febbraio
1977 partì anche dall'Italia una spedizione,
capitanata dal navigatore solitario Ambrogio
Fogar.

I partecipanti, in tutto diciotto persone, erano
divisi in quattro gruppi di lavoro: uno docu-
mentaristico, uno parapsicologico con il discus-
so "sensitivo" israeliano Uri Geller, uno subac-
queo-archeologico con il siracusano Enzo
Majorca (campione di immersione in apnea),
uno scientifico con il professor Edmomdo Ca-
rabelli, docente di geologia al politecnico di
Milano. La spedizione, a cui tra l'altro non
successe nulla di strano, rientrò con settemila
metri di pellicola girata in zona, mentre Fogar,
su questa nuova avventura, scrisse un libro
intitolato emblematicamente “L'ultima
leggenda” (Rizzoli, 1977).

Risultato? Nessuna risposta definitiva.

Cristian Orlando
(1^ media)

Che cos’è l’Area 51? Intorno a quest’area esistono varie
ipotesi. C’è chi dice che sia una base militare; chi dice
che sia un centro di ricerca e sperimentazione. In realtà a
cosa serva realmente, nessuno lo sa. Di sicuro esiste, poiché
il 14 luglio 2003 il governo degli Stati Unita d’America
ha ammesso la sua esistenza, dichiarandola base dell’ae-
ronautica militare.

Quest’area militare, che fa parte della Nellis Air Force
Base (base dell’aeronautica militare di Nellis), ma è gestita come l’Air Force
Flight Test Center (centro prova di volo dell’aeronautica militare), è lunga 26.000
km ed è situata a 150 km da Las Vegas, nello stato del Nevada, anche se non
appare sulle nuove carte geografiche ma solo su quelle meno recenti con il nome
di “NTS”.

L’Area 51 non è una base abituale e sembra che sia usata per lo sviluppo di
nuovi aerei. In quest’area ci alloggiano, inoltre, un piccolo numero di aerei
sovietici che vengono utilizzati per gli addestramenti.

Le foto che possiamo vedere, venivano scattate da satelliti spia sovietici durante
la Guerra Fredda, 1945, e da satelliti civili. Queste foto ritraggono le lunghe
piste e le officine, quindi non si può capire cosa ci sia veramente.

Dell’Area 51 si pensa che sia una base in cui si studiano alieni o forse U.F.O.
Secondo me qualcosa sotto ci sarebbe, altrimenti non capisco tutta questa

segretezza. Non si hanno, però, fonti o documenti che provino queste teorie.

L'Area 51
Il Grande Fratello è un programma molto
seguito dal popolo italiano ma con
atteggiamenti troppo intimi fatti vedere

in  pubblico. Secondo me, la redazione dello show
dovrebbe ricordarsi che ci siamo anche noi bambini
che lo seguiamo e i partecipanti dovrebbero evitare
di comportarsi in modo maleducato.
A volte non si riesce a capire se il comportamento
dei ragazzi, imprigionati nella casa, sia vero o se
quello che fanno sia solo per non essere eliminati.
Io penso che se fosse tutto vero, sarebbe grave e
forse sarebbe meglio rinchiuderli in una scuola con
maestri severi, che insegnino loro a parlare e a
comportarsi  con educazione e r ispet to.

Chiara Scalampa (5^ elementare)

Il Grande Fratello Misteri

Il triangolo delle Bermuda

Ilario Mazzotta (1^ media)


